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In Italia per la Sanità 
non si spende troppo, piut­
tosto si spende male; In pra­
tica, 1 miliardi investiti non 
si traducono in servizi effi­
cienti e funzionali per la 
popolazione che In campo 
sociale e più specifi­
catamente In campo sani­
tario ha sviluppato negli 
ultimi dieci anni nuovi 'bi­
sogni: Lo dice il CENSIS 
(centro di studi statìstici) 
nel suo rapporto annuale. E 
anche quello che vanno af­
fermando l comunisti da 
tempo, aggiungendo tutta­
via che l'Impossibilità di 
quantificare la spesa da 
parte del governi fin qui 
succedutisi e soprattutto V 
Insicurezza di una corri­
spondenza fra II versamen­
to contributivo del lavora­
tori e l'investimento sanita­
rio sono elementi di distor­
sione e di spreco gravissi­
mi. 

Resta comunque un qua­
dro sconfortante della Sa­
nità che nel Lazio assume 
dimensioni drammatiche: 
una delle Regioni che per 
prime hanno recepito e at­
tuato la Riforma e In cam­
po sanitario sull'orlo del 
collasso, finanziario e orga­
nizzativo. E allora di fronte 

Il Lazio detiene molti primati: 28,6% di posti-letto 
privati sul totale disponibile; un dottore ogni 215 

abitanti (a Roma 1 su 185); valori più alti in ospedale 

allo sfascio che è sotto gli 
occhi di tutti (un dato per 
così dire oggettivo) soprat­
tutto per quanto riguarda 
la parte pubblica, è interes­
sante dare un'occhiata ai 
dati del CENSIS I quali sia 
pure disaggregati, generali 
e generici e spesso non pro­
prio aggiornati, sollevano 
interrogativi e perplessità. 

Innanzi tutto slamo se­
condi soltanto alla Basili­
cata nella Incidenza per­
centuale del posti-letto pri­
vati sul totale dei posti-let­
to, con il 28,6% (in Lombar­
dia sono al 13,8%, In Emilia 
Romagna al 13,7%, In Sici­
lia al 10,6%). Un primato 
registrato fino al 1980, an­
no della rilevazione ISTAT. 
Slamo al primo posto an­
che nel rapporto medici-a­
bitanti: uno ogni 215 citta» 
dtnl, che a Roma scende 
addirittura a 1 ogni 185, ri­
spetto a quello giudicato ot­
timale (in riferimento ad 
altri Paesi europei) di 1 a 

600.1 dati In questo caso so­
no aggiornati all'81. Para­
dossale appare la tabella 
successiva (del 19) che con­
teggia il personale sanita­
rio su 100 posti-letto. Negli 
istituti pubblici abbiamo 19 
medici e 47 ausiliari ogni 
cento ricoverati, mentre 
dalle case di cura private 
dipendono solo 9 medici e 
27 ausiliari. Anche In que­
sto caso il Lazio vanta il 
rapporto più alto, seguito 
dalla Campania (18 medici 
e 49 ausiliari) rispetto all' 
assistenza pubblica. 

Insomma, la nostra re­
gione è affollata di medici, 
di questi moltissimi si sono 
riversati nelle corsie dove si 
presupporrebbe un servizio 
sanitario quasi perfetto te­
nendo conto anche della 
quantità del personale pa­
ramedico (che tuttavia ha 
un bassissimo livello di 
qualificazione professiona­
le, ma questo non si può e-
vincere dal dati del CEN­

SIS). 
Invece non solo non è co­

si — e basta entrare in un 
qualsiasi ospedale per ac­
corgersene — ma possedia­
mo a Roma un numero di 
case di cura private attive e 
prospere quadruplo rispet­
to a Milano (200 a 45), men­
tre solo Catania, in percen­
tuale ci fa concorrenza con 
44 cliniche rispetto alte 16 
di Bologna, 5 di Modena, 24 
di Bari. Quanto al laborato­
ri di analisi, nella nostra 
città ne esistono 341, a 
fronte del 144 di Milano, dei 
139 di Palermo, dei 230 di 
Napoli, dei 42 di Torino. 

Sono dati, come abbiamo 
detto parziali e non omoge­
nei e che In quanto tali non 
possono delincare linee di 
tendenza soprattutto te­
nendo conto che a cavallo 
di questi anni (dal 18 all'82) 
c'è stata la Riforma sanita­
ria, non sempre, né dovun­
que, attuata. 

Rispetto tuttavia alle 
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considerazioni generali del 
rapporto che Individua V 
aumento del consumo» del 
servizio privato In una serie 
di parametri che vanno dal­
la disfunzione dei servizi 
pubblici, a una maggiore 
distribuzione del redditi e 
modificazione del modelli 
di consumo non si può non 
sottolineare lo squilibrio e-
vldente registrato nel Lazio 
fra pubblico e privato a li­
vello strutturale e organiz­
zativo. 

C'è da domandarsi se la 
proliferazione di cllniche e 
laboratori privati risponda 
a una necessità oggettiva 
della popolazione non sod­
disfatta dal settore pubbli­
co (che pure vanta la per­
centuale più alta di apporto 
tecnico-scientifico d'Italia) 
o se piuttosto a una bassis­
sima produttività del pub­
blico non corrisponda un 
massimo di efficienza del 
privato. Tenuto conto an­
che del fatto che la maggior 
parte delle case di cura ten­
dono a non assumere per­
sonale ma a Instaurare rap­
porti di collaborazione ca­
pestro, facilitati proprio 
dalla enorme quantità di 
medici sul territorio. 

Nella tabella in alto 
è documentato 
il rapporto tra 
perforiate sanitario 
e posti Ietto 
in istituti pubblici 
e privati 
La tabella a fianco 
indica in valori 
assoluti 
la quantità 
dei servizi sanitari 
privati suddivisi 
per le più grandi 
citta italiane 

Fatta: laiaglaaCEISIS 1982 

Lo scandalo dei 550 mila assistiti inesistenti 

«Non abbiamo provocato rinchiesta» 
Santarelli e Pietrosanti rispondono alle accuse dei medici - «Per far fronte alla situazione non bisogna 
colpevolizzare nessuno, la collaborazione tra sanitari e Regione è indispensabile» - 15 miliardi «di troppo» 
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Non ci sono colpevoli in que­
sta storia dei 550 mila assistiti 
«immaginari», per i quali la Re­
gione paga i medici come se fos­
sero «veri». Inutile fare del sen­
sazionalismo, inutile cercare 
delle responsabilità precise. 
Meglio rimboccarsi le maniche 
per eliminare sprechi e disfun­
zioni: questo il senso delle di­
chiarazioni sulla vicenda degli 
assistiti fantasma, fatte ieri dal 
presidente della giunta regio­
nale Santarelli e dall'assessore 
alla sanità Pietrosanti. Benin­
teso — ha sottolineato Santa­
relli — non ci tono colpevoli, 
ma semmai ce ne fossero... sa­
rebbero le Usi, alle quali però la 
Regione s'è ben guardata di 
fornire gli strumenti per assol­
verà questo compito. Il presi-. 
denta e l'assessore, comunque, 
hanno voluto soprattutto riba­
dire un fatta* la denuncia ai 
medici di famiglia non è partita 
da via della Pisana. La giunta si • 
è limitata ad inviare la docu­
mentazione al commissario go- ' 
vemativo. Una procedura di or- _ 
dinaria amministrazione. Il 
commissario a sua volta l'ha in­
viata «per conoscenza» alla ma­
gistratura. In ogni caso, Santa­
relli ha rintuzzato la controac-
cute fatta dalla federazione 
nenie dei medici di famig! fc 

(che hanno affibbiato alla Re­
gione la responsabilità del con­
trollo), dicendo che la mancata 
o ritardata verifica d'ufficio po­
trebbe avere al mattimo creato 
una discrepanza tra assistiti 
reali e immaginari del 2%. Ciò 
significa 50-100 mila quote pa­
gate a vuoto, cifra ben lontana 
dalle 500 mila e pasta emersa 
dai risultati dell'indagine della 
commissione regionale. Inoltre 
è bastato un semplice controllo 
anagrafico per verificare che 
nell'81 Roma ha registrato un 
incremento demografico dì 
1.353 unità soltanto, cifra che 
non giustifica la enorme lievi­
tazione (cominciata proprio in 
quell'anno) degli assistiti. 

Comunque: perché questa 
verifica non è ancora stata fat­
ta? Perché non funziona per il 
Lazio il centro di elaborazione 
dati che in soli tra mesi ha for­
nito alla Sicilia un tabulato ag­
giornato che riguarda 9 milioni 
di abitanti? Le risposta del pre­
sidente e deiraasessore sono ri­
maste piuttosto nel vago. 

•Siamo rimasti indietro per 
difficoltà amministrative — ha 
spiegato Pietrosanti — ed an­
che perché in questi anni ab­
biamo previlagiato 0 terreno 
dell'attuazione politica a strut­
turale della riforma sanitaria. 

Un lavoro enorme e faticoso, 
che comporta l'attenzione di 
tutte le nostre forze. Consape­
voli però dell'entità dallo spre­
co economico che quatta di­
screpanza comportano, ci ara­
vamo meati a lavorare per eli­
minarle*. In questo compito, ha 
detto Santarelli, l'aiuto dei me­
dici, della categoria, è indispen­
sabile e la collaborazione è già 
da tempo avviata. Pensando di 
recuperare intanto su di una ci­
fra sicuramente sballata. Re­
gione e Ordine concordarono 
una ritenuta mensile del 5% 
sul totale dei compensi per gli 
assistiti L'ordine dei medici 
stesso ha comunicato alla 
Giunta, con una lettera datata 
28 ottobre, la piena disponibili­
tà a collaborare, ed annunciava 
anche la formazione di una 
commissione interna che si sa­
rebbe occupata della questione. 

Rimana il fatto — denuncia­
to dai medici di famiglia — che 
non possono essere toro a no­
tificare dei mutamenti nella lo­
ro lista, E che la Ragiona non 
sembra ancora in grado di for­
nire dati precisi, perché l'espe­
diente della autodichiaraziona 
da parta dei medici — ideato 
neTTattaaa che partisse la con­
venziona con la ditta Coneed 
per l'alaborazione dai dati — 

hanno detto 
Pietrosanti e cantarelli, allora, 
non ci sono colpevoli. Quindici 
miliardi se ne sono andati così, 
a causa della difficoltà aaaaaiaaV 
strattve, di ritardi pari amali — 
è stato detto alta rnaaTuaaae 
stampa — non si può •crimina­
lizzare» nessuno. Certo, qual­
che medico colpevole alla Gae 
uscirà fuori ha detto Santarel­
li, ma l'auguri© del presidente 
detta Regione è che ai tratti di 

• non o r 

fatt i ha rivelato il regalatila 
mayaatopkhe: ci sono casi d i 

t i tal pie rispetto al tattsaaaaai 
tao, ataa-jltto per l a n e . E ci oo-
ao ceai (già aapurau) ia cari gli 

Gli ordini di i 

case nei i 

Il presidente ordina: cancelli chiusi, chi non c'è resta fuori 

Ore 9,30 aPa Regione 
blitz anti-assenteismo 

La protesta dei ritardatari (pochi) - Controlli ufficio per ufficio, con i registri delle firme - In­
tanto un gruppo di ardimentosi... - «La giunta fa tutto il proprio dovere, lo facciano anche loro» 

E stata un'operazione a 
sorpresa, un blitz studiato a 
tavolino e messo in atto con 
cronometrica precisione. VI 
ricordate la fatidica chiusu­
ra del portone di scuola? Chi 
c'è, c'è, e l ritardatari do­
vranno portare la giustifi­
cazione. Ecco, più o meno 
questo è successo ieri matti­
na alla Regione, palazzo di 
viale Cristoforo Colombo. 
Solo che In questo caso 1 
malcapitati non l'hanno pre­
sa tanto bene. Assiepati da­
vanti ai cancelli chiusi han­
no urlato e protestato a lun­
go, insomma una specie di 
manifestazione. Qualcuno 
ha pure scavalcato la cancel­
lata ed ha raggiunto per vie 
traverse il suo ufficio, ma è 
stato inutile Io stesso. Lì c'e­
ra 11 caposervizio a controlla­
re: «Va bene, lei è presente. 
ma il ritardo ormai è regi­
strato». Tanta fatica per nul­
la. 

Ideatore dell'operazione 
antlassenteismo, 11 presiden­
te della Regione In persona, 
Giulio Santarelli. Pare che 
volesse sapere quanti siano 
(e quali) 1 ritardatari e quelli 
che non vengono per niente 
al lavoro. Così ha dato dispo­
sizione: sabato mattina (cioè 
ieri) tutti 1 cancelli saranno 
chiusi alle 9,30. Poi si faran­
no I controlli, ufficio per uffi­

cio. E cosi è stato. All'ora 
prestabilita le guardie giura­
te di servizio all'Ingresso 
hanno chiuso rumorosa­
mente I cancelli. CI sono vo­
luti pochi minuti perchè da­
vanti al palazzone ex-Inam 
si formasse una piccola folla. 
«Ma cosa succede, perchè 
non ci fate entrare? Ma cos'è 
questa novità?», hanno urla­
to In tanti» ma non c'è stato 
niente da fare. I più Intra­
prendenti si sono arrampica­
ti fin aopra le cancellate e poi 
sono saltati dentro 11 recinto 
del palazzo. Poi, quatti quat­
ti, hanno raggiunto 1 rispet­
tivi uffici. «Ce l'abbiamo fat­
ta» E Invece niente. Li ognu­
no di loro ha trovato 11 ca­
poufficio con 11 registro delle 
presenze, naturalmente sen­
za la loro firma . Una fatica 
sprecata. E s), perchè 1 fun­
zionari Incaricati avevano 
già fatto un primo controllo 
del presenti e ora si accinge­
vano a farne un secondo, 
cioè % controllare se tutti 
quelli eh* avevano firmato e-
rana realmente preteriti. E I 
risultati dell'operazione? 
Sembra che 11 numero degli 
assenti ingiustificati sia ri­
sultato molto basso. Abba­
stanza alto, Invece, quello 
degli assenti con permesso. 
•Ma come — avrebbe escla­
mato Il presidente Santarelli 

— di permessi ne possono 
prendere due al mese e non è 
possibile che l'abbiano preso 
tutti quanti oggi». «È Inam­
missibile — ha aggiunto 
Santarelli — che i dipendenti 
della Regione si prendano la 
settimana corta senza auto­
rizzazione, anche perchè, tra 
l'altro, noi slamo disponibili . 
a discutere la possibilità, nel­
l'ambito di una diversa orga­
nizzazione dell'orarlo del la­
voro, che 11 sabato Ubero sia 
previsto per tutti I dipenden­
ti». 

Santarelli ha poi aggiunto 
che la giunta regionale ha 
compiuto «tutto il suo dovere 
nel confronti del dipendenti; 
quindi non si spiega la man­
canza di senso di responsabi­
lità del dipendenti stessi, so­
prattutto In una situazione 
grave come quella attuale, 
con migliala di licenziamen­
ti e di messe in cassa integra­
zione». Giusto, giustissimo; 
ma una domanda si impone, 
È proprio convinto, 11 presi­
dente della giunta, che un 
problema come quello dell* 
assenteismo si risolva con le 
operazioni a sorpresa. È pro­
prio convinto che la giunta 
regionale abbia fatto tutto 11 
suo dovere nel confronti del 
propri dipendenti? 

NELLA FOTO: la sede della Re­
gione. 

Uccide il fratello a coltellate 
Una lite furibonda 
poi l'aggressione 

per un pezzo di terra 
L'ennesima lite, poi il duello. 

Un uomo cade a terra, morto, 
eoa il cuora squarciato da una 
coltellata. £ il tragico epilogo di 
una lunga storia fatta di violen­
te liti e di tensioni, che si è con-
eumata nelle campagne di Bas­
siano, un piccolo centro colliiia-
re vicino a Latina. Una triste 
«storia di paese» che ha come 
protagonisti due fratelli, esa­
sperati da anni di rancori per 
motivi di fatereste. La proprie­
tà, conteaa, di uà faxsoletto di 
tetra, troppo piccolo per essere 
diviso, lasciato ia eredità dai 
genitori, in località Casale San 
Nicola, nelle campagne a ridos­
so detta montagna. La vittima 
ai chiamava Vincenzo Paolan-

li del ghetto di 
Mostra sull'Europa del nazismo 
«Sequenze di vita nel ghetto di Varsavia — istantanee di una 

ita ebraica nell'Europa nazista»: cosi si intitola la *— 
fbtagiafiea che si inaugura martedì prossimo, organizzata 
Provincia. L'iniziativa e una delle nuaaerose prese dalla Provincia 
• dalla ammiiùstraaàone cittadina, per consolidare i legami con la 

ita ebraica romana, duramente colpita dal vile attentato 
•etTottobre acorso, alla autsgoga durante la cerimonia in cui i 
bambimetrtrarmufficiatoenteafarparteddh^ 
atra ai terrà a Palesa» Vaaeatini, in vta IV novembre, e durerà fitto 
al 16 dicembre. Martedì aU'inaugurazione aarannojpresenti i presi­
denti della Provincia Lovari, ÌTpresidetite del F i » (federante*» 
italiana astori azioni regionali) e u presidente del Cice (centro ita-

di cultura ebraica). Ci sarà anche il rabbino Toaff ed altri 
i detta comunità romana. 
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Era finito in galera proprio per 
un'altra aggreasione sempre 
contro fl fratello, tre anni fa. 

Vincenzo va, quindi, dal fra-
teO» AWe^per vendicarli Era 

proprio hn a < 
eaiarioariT«tare.Manonciva 
da solo, ai fa accompagnare da 
eoo tigno Antonio di 20 anni 
Lo raotaafoao in 
ed è pieptiu u che ai 
Irritante atto del < 

A questo panato la rkcatru-
«team della tragedia è diffìcile, 
Ce ime sorta di «blackout* che 

(osse on sene , 
i dot sono trasportati dal 
oeca.ua ee*aa»ko.Vin-
PanUngali è già morto, 

ha 3 corpo martoriato da deci-
ne di cohettate. una di queste 
gli Ita trafitto B cuora. Svo fra-
tela Atto, che ha ripariate uà 
tftaaa«a ntaiM a aakaan vivo. 
ase le eue cona*isicsa aoDesoato 
aabitogranraaasaataBttocMvie-

al &. FI-
appo Meri ali Resaa. 1 
•tatti» b i l l igisl che 

L'uomo, 56 anni 
è morto subito 

Il fratricida 
Alfio, colpito 

con un bastone è 
ricoverato per 

trauma cranico 

que hanno poco da accertare. 
Una cosa sola bisogna stabilire: 
e cioè se il figlio della vittima 
abbia preso parte alla lite e se 
addirittura non sia stato pro­
prio lui a ferire lo zio (visto che 
il padre, ferito al cuore, non a-
vrebbe potuto colpire il fratel­
lo). 

I carabinieri hanno trovato 
un mattone sporco di sangue 
sul luogo del delitto. Per ora il 
ragazzo non può rispondere a 
questi mterrogathn. E in stato 
di choc all'ospedale di Fondi. I 
due fratelli in paese erano co­
nosciuti come tipi tranquilli. 
L'unica cosa che h «mandava in 
bestia* erano le discussioni sul­
la terra. Molte volte, in prece­
denza, avevano usato termini 
feroci per quieto motivo. Ma 
rjaasuao, in paese, pensava che 
sarebbero stati capaci di arriva­
re fino a questo punto. Forse la 
pensava cosi anche Vincenzo 
Paolangeli quando ha deciso, I* 
altro pomeriggio, di ratjgiuage-
re eoo fratello in campagne. 
Era appena uscito di pnpona. 
Voleva certo far pagare ad Atto 
ì due anni e mezzo di reclusione 
e rivendicare la proprietà detta 
terra. E forse non si aspettava 
che una fredda lava di coltello 
ali avrebbe squarciato 9 catera. 
Probabilmente nemmeno Atto 
Paolangeli prevedeva un epilo­
go cosi drammatico. Stava la­
vorando in campagna, sansa 
«sua» terra quando ha visto ar­
rivare il fratello accompagnato 
dal nipote. Avrà subito capito 
quali erano le mtenskni dei 
due. Forse c'è stato un violento 
battibecco accompagnato ala 
qualche pugno. Coti, Atto ha 
afferratola prima cosa che gli è 
capitata tra ternani: imbraga 
colteOo, od ha colpito ripetuta-
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